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«In questa nebulosa si confondono i veri pedofili»

MASSIMO NUMA

Avvocato Elena Negri, c’è il rischio di indebolire l’azione giudiziaria criticandone gli errori?
 
«Assolutamente no. Anzi. In questa nebulosa si confondono i veri pedofili. C’è il doppio rischio di vedere assolti i colpevoli e condannati gli innocenti».


Nel caso di Luciano B., quali errori?

«In questo caso lo psicologo ha sbagliato grossolanamente la metodologia; ha sottoposto il minore a un vero proprio fuoco d’assedio; ha posto domande suggestive e puntato sui giochi che faceva con il papà, interpretandoli come un abuso sessuale. Insomma, una serie di gravi errori».


Dopo questi processi, c’è più attenzione per le ragioni della difesa? 

«Allo stato attuale non si può ancora parlare di un miglioramento, possiamo parlare solo di una maggiore consapevolezza di coscienza da parte dell’accusa». 


Lei critica anche il comportamento di alcuni pm. 

«C’è un altro rischio: quello che il pm pretenda di combattere il fenomeno, trascurando però i singoli casi. Per esempio, il caso della scuola di Mombercelli. Se il pm fosse stato più attento e avesse valutato la situazione in modo più approfondito, forse, non si sarebbe arrivati nemmeno al dibattimento». 

E il centro Hänsel&Gretel?

«Contesto le loro metodologie, il ruolo giocato dai consulenti del centro, legati a teorie discutibili e non ispirate da criteri affidabili».

